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Parte 1 - Protocollo del 20-04-2016 - Statuto completo

Allegato "B" al numero 26.264/9.675 di repertorio

del notaio Paolo Marengo di Cuneo

* * * * *

Norme sul funzionamento della società

S T A T U T O

TITOLO I - DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione)

E' costituita, per il conseguimento delle finalità di cui all’art.1, comma 1, let-

tera A della legge 8 novembre 1991 numero 381, con sede nel comune di  Cu-

neo, la società cooperativa denominata

“COOPERATIVA SOCIALE FIORDALISO SOC. COOP. – ONLUS”

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile e

dalle leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le

norme sulle società a responsabilità limitata.

La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell’Organo amministrativo, se-

di secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove.

Art. 2 (Durata)

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata,

o sciolta anticipatamente, con deliberazione dell'Assemblea, salvo il diritto

di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II - SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)

La cooperativa ha scopo mutualistico e svolge la propria attività senza fini

di speculazione privata. La società è a mutualità prevalente per cui:

- svolge la propria attività prevalentemente in favore dei soci;

- si avvale, prevalentemente, nello svolgimento della sua attività, delle pre-

stazioni lavorative dei soci;

- si avvale, prevalentemente, nello svolgimento della sua attività, degli ap-

porti di beni e/o servizi da parte dei soci.

Lo scopo che la cooperativa si propone di realizzare, valendosi prevalente-

mente dell’attività lavorativa dei soci cooperatori, è quello di ottenere:

a) occasioni di lavoro in favore dei propri soci al fine di migliorare ed eleva-

re le loro condizioni economiche e sociali;

b) le migliori condizioni economiche, sociali e professionali rispetto a quelle

ottenibili nel libero mercato;

c) la tutela dei soci lavoratori, conseguentemente, viene esercitata dalla coo-

perativa e dalle associazioni di rappresentanza, nell’ambito delle leggi in ma-

teria, degli statuti e dei regolamenti interni.

La cooperativa è retta dai principi della mutualità con l’esclusione di ogni fi-

nalità speculativa, secondo le norme di legge. Potrà inoltre integrare il prin-

cipio della mutualità nell’ambito delle possibilità economiche, con apposite
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somme per fondi destinati ad integrare le prestazioni pensionistiche, l’assi-

stenza malattia e l’assistenza infortunistica.

La cooperativa potrà svolgere la propria attività anche con terzi non soci.

Art. 4 (Oggetto sociale)

Considerata l’attività mutualistica della Società, così come definita all’artico-

lo precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre deter-

minati, la Cooperativa si propone di:

- promuovere, quale finalità prioritaria, azioni di contrasto alla violenza di

genere, di sostegno, protezione e assistenza delle donne coerentemente con

quanto indicato dagli obiettivi della Convenzione di Istanbul;

- potenziare forme di assistenza e sostegno a donne vittime di violenza e ai

loro figli anche attraverso il rafforzamento della rete dei servizi territoriali;

- partecipare a Reti locali, provinciali, regionali, nazionali ed extranazionali

finalizzate al contrasto alla violenza di genere;

- individuare e promuovere adeguati interventi mirati al recupero e all'ac-

compagnamento dei soggetti responsabili di atti di violenza;

- potenziare i servizi di semi autonomia per donne e figli minori che abbia-

no completato percorsi presso le strutture di accoglienza;

- individuare adeguate misure di supporto volte a garantire servizi educativi

e di sostegno scolastico per minori vittime di violenza assistita;

- promuovere attività di ricerca fondi (fundraising, crowdfunding ecc..) fina-

lizzate al miglioramento continuo dei Servizi erogati;

- tutelare le fasce di soggetti deboli, con particolare attenzione alla situazio-

ne dei Rifugiati e dei Richiedenti Asilo;

- individuare e condividere buone prassi di accoglienza, accompagnamento

ed integrazione del Rifugiato o Richiedente Asilo;

- creare gruppi di lavoro su specifiche aree (sanitaria, legale, scolastica, atti-

vità di integrazione e di promozione all’autonomia ecc..) per migliorare l’ef-

ficacia ed efficienza dei destinatari;

- promuovere e coordinare attività formative e di forniture specialistiche (et-

no-psicologi, mediatori culturali, legali esperti in materia ecc..);

- individuare, coinvolgere e coordinare realtà formali ed informali del terri-

torio in rappresentanza delle varie etnie presenti sul territorio;

- partecipare a Reti locali, provinciali, regionali, nazionali ed extranazionali

finalizzate alla promozione dei diritti dei Richiedenti Asilo e Rifugiati;

- offrire spazi di incontro neutro, aperto a tutte le situazioni in cui la relazio-

ne tra un genitore ed il bambino è interrotta, difficile o troppo condizionata

dalla conflittualità tra gli adulti di riferimento;

- promuovere interventi di mediazione familiare;

- offrire servizi di tipo clinico, attivabili in fase di valutazione (delle compe-

tenze genitoriali)  e/o di trattamento (sostegno alla genitorialità, sostegno

psicologico all’adulto, supporto psicologico al minore);

- gestire, stabilmente o temporaneamente, in conto proprio o per conto ter-

zi: servizi di  animazione, psicomotricità, logopedia, interventi psi-

co-pedagogici e tutti gli altri interventi atti a ristabilire, mantenere, svilup-

pare lo stato di benessere fisico, psicologico, morale, intellettuale e l’autono-

mia dei beneficiari;

- porre il lavoro e la competenza degli operatori al servizio dell’utenza, a do-

micilio e all’interno della famiglia, fornendo ad essa un sostegno educativo e

psicosociale adeguato;
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- intervenire nelle scuole dove i beneficiari dei progetti sono inseriti, per at-

tuare interventi a carattere preventivo in collaborazione con gli insegnanti,

con tutti gli operatori o figure ivi operanti, con gli enti locali e con ogni pos-

sibile forza di aggregazione sociale, presente sul territorio o in qualsiasi al-

tro luogo in cui si renda necessaria l’opera della Cooperativa;

- gestire e potenziare i ritrovi e i servizi per l’infanzia, l’adolescenza, i giova-

ni, gli adulti e gli anziani, inserendo in questa iniziativa il progetto di avvia-

re i luoghi di incontro (comitati di quartiere, centri di incontro, centri cultu-

rali, ecc.), consultori, o altri luoghi che abbiano come fine l’aggregazione e

l’armonico sviluppo di tutti gli individui;

- rivolgere il proprio operato anche verso bambini e ragazzi normodotati,

con il progetto e l’organizzazione di momenti vacanza estivi o comunque ri-

creativi in cui siano inseriti i soggetti portatori di handicap, ma dove per-

mangono i vari momenti di preparazione al lavoro pedagogico ed educativo,

rivolto in questo caso a tutti i bambini e ragazzi in oggetto;

- rivolgere il proprio operato anche verso gli anziani con il progetto di orga-

nizzare sia momenti socio-assistenziali, culturali, sportivi o ricreativi di im-

pegno sociale, sia soggiorni estivi ed invernali, che abbiano come scopo la

socializzazione dell’anziano nella comunità di appartenenza e non;

- realizzare ricerche sul settore servizi sociali;

-co-progettare servizi sociali per il territorio e pianificare gli interventi attra-

verso l’appoggio della Cooperativa medesima agli operatori locali e median-

te la formazione di programmi e verifiche delle varie esperienze;

- intervenire nella elaborazione e nell’attuazione di progetti obiettivi per il

recupero ed il reinserimento nella società di emarginati in genere.

Per la realizzazione degli scopi indicati nei punti precedenti la Cooperativa

potrà realizzare e gestire anche in convenzione con Enti pubblici o privati,

Servizi diurni, semi residenziali o residenziali.

La Cooperativa per il conseguimento dello scopo sociale, potrà svolgere qua-

lunque altra attività connessa ed affine a quelle sopra elencate, nonché com-

piere tutti gli atti e concludere le operazioni contrattuali di natura immobi-

liare, mobiliare, industriale e finanziaria necessarie od utili alla realizzazio-

ne  degli scopi sociali, e comunque indirettamente o direttamente attinenti

ai medesimi, nonché fra l’altro e solo per indicazione esemplificativa e non

limitativa:

assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese

che svolgono attività analoghe o comunque accessorie alla attività sociale.

Dare adesioni e partecipazioni ad Enti ed organismi economici, consortili e

fideiussori diretti a consolidare e sviluppare il movimento cooperativo e age-

volare gli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito.

Concedere avvalli cambiari, fideiussioni, stipulare contratti di locazione fi-

nanziaria con le società preposte e fidi bancari ed ogni e qualsiasi altra ga-

ranzia, sotto qualsivoglia forma, per facilitare l’ottenimento del credito ai so-

ci.

Promuovere o partecipare ad Enti, Società, Consorzi di garanzia fidi, aventi

per scopo il coordinamento, l’agevolazione del credito di ogni tipo ed inizia-

tiva di reperibilità di mezzi finanziari a breve, a medio e lungo termine, pre-

stando le necessarie garanzie di fideiussioni.

A tal fine la Cooperativa richiederà tutte le autorizzazioni di legge, ove pre-

scritte, così come si avvarrà di tutte le provvidenze ed agevolazioni di legge

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 20-04-2016

COOPERATIVA SOCIALE FIORDALISO SOC. COOP. - ONLUS
Codice fiscale: 01980590044

        di    4 22



previste per la cooperazione o per lo specifico settore di attività che ne for-

ma l’oggetto.

La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o uti-

li alla realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi

per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento

aziendale, ai sensi della legge 31.01.92 numero59 ed eventuali norme modi-

ficative ed integrative;  potrà, inoltre, assumere partecipazioni in altre im-

prese a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato.

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento

dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai rego-

lamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposi-

to Regolamento approvato con decisione dei soci.

La Cooperativa in quanto Onlus di diritto ai sensi del Decreto Legislativo

406/97 potrà raccogliere contributi e donazioni da enti pubblici e privati cit-

tadini nel rispetto delle disposizioni di legge in materia.

TITOLO III - SOCI

Art. 5 (Soci ordinari)

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito

dalla legge.

Possono assumere la qualifica di soci le persone fisiche, aventi capacità di

contrarre il vincolo societario, che, per professione, capacità effettiva di la-

voro, attitudine o specializzazione professionale possano partecipare diretta-

mente ai lavori dell’impresa sociale ed attivamente cooperare al suo eserci-

zio ed al suo sviluppo e concorrere al conseguimento dello scopo mutualisti-

co come in precedenza definito.

I minori possono far parte della cooperativa nei modi e con le autorizzazioni

previste dalla legge.

Possono inoltre essere soci i soggetti specificatamente individuati dalla leg-

ge 8 novembre 1991 numero 381, nei limiti e con le modalità previste dalla

legge medesima, e precisamente:

a) volontari, persone fisiche che prestano la loro attività gratuitamente

(art.2 legge 381/91);

b) persone esercenti attività di assistenza e consulenza (art. 10 legge

381/91);

c) persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti sia previsto il finan-

ziamento e lo sviluppo delle attività delle cooperative sociali (art. 11 legge

381/91).

E’ altresì consentita, ai sensi art. 14 legge 31 gennaio 1992 numero 59, l’am-

missione a soci di elementi tecnici e amministrativi nel numero strettamen-

te necessario al buon funzionamento dell’impresa sociale.

In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio imprese

identiche od affini, o partecipano a società che, secondo la valutazione

dell’Organo amministrativo, si trovino, per l’attività svolta, in effettiva con-

correnza con la Cooperativa.

Art. 6 (Categoria speciale di soci)

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell’art.

2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal

presente articolo.
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Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso su-

perare un terzo del numero totale dei soci cooperatori.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell’interesse

o al fine di completare la loro formazione, soggetti in grado di contribuire al

raggiungimento degli scopi sociali.

La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata

dall’Organo amministrativo al momento dell’ammissione.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deci-

sioni relative all’approvazione del bilancio e non può rappresentare altri so-

ci.

I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria speciale non possono in o-

gni caso superare un decimo dei voti spettanti ai soci che partecipano alla

relativa decisione.

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nell’Or-

gano amministrativo della Cooperativa e non godono dei diritti di cui agli

artt. 2422, 2545 bis e 2476, comma 2, del codice civile.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art.10 del presente statuto, il so-

cio appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento,

salvo l’eventuale risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre

mesi. Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rap-

porto mutualistico, allo spirare del suddetto termine.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale cate-

goria, oltre a quelle individuate all’art.11 del presente statuto:

a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione,

b) la mancata presentazione della domanda, di cui in appresso, di essere

ammesso a godere i diritti spettanti agli altri soci cooperatori nel termine

specificato al terzultimo comma del presente articolo.

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale cate-

goria potrà essere escluso dall’Organo amministrativo anche prima del ter-

mine fissato, al momento della sua ammissione,  per il godimento dei diritti

spettanti ai soci ordinari.

Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spettano ai soci or-

dinari, il socio appartenente alla speciale categoria deve presentare, sei mesi

prima della scadenza del predetto periodo, apposita domanda all’Organo

amministrativo che deve verificare la sussistenza dei requisiti personali e

professionali per il cui consolidamento si è resa necessaria la formazione in-

dividuale del socio medesimo.

In caso di mancato accoglimento, l’Organo amministrativo deve, entro  i 60

giorni precedenti il compimento del suddetto periodo, notificare all’interes-

sato la deliberazione di esclusione.

Art. 7 (Domanda di ammissione)

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’Organo ammi-

nistrativo domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisica:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale,

delle specifiche competenze possedute;

c) l'ammontare della quota di capitale che propone di sottoscrivere, la quale

non dovrà comunque essere inferiore, né superiore, al limite minimo e mas-

simo fissato dalla legge;
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d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statu-

to e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

Fermo restando il secondo comma dell’art. 2522 del codice civile, se trattasi

di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei precedenti punti

b), c) e d)  relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà

contenere le seguenti informazioni:

a)  la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede lega-

le;

b)     la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la domanda;

c)      la qualità della persona che sottoscrive la domanda.

L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al prece-

dente art.5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coe-

renti con lo scopo mutualistico e l’attività economica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e an-

notata, a cura degli Amministratori, sul libro dei soci.

L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di

rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Amministratori,

chi l’ha proposta può, entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla comu-

nicazione del diniego, chiedere che sull’istanza si pronuncino i soci con pro-

pria decisione.

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa allo

stesso, illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo

all’ammissione di nuovi soci.

Art. 8 (Obblighi del socio)

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci so-

no obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall’Organo ammini-

strativo:

-  del capitale sottoscritto;

-  della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria

della domanda di ammissione;

-  del sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione dei soci in se-

de di approvazione del bilancio su proposta degli Amministratori;

b)  all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazio-

ni adottate dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali.

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante

dal libro soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 30 giorni

dalla ricezione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera racco-

mandata alla Cooperativa.

Art. 9 (Perdita della qualità di socio)

La qualità di socio si perde:

1.  per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il socio è

persona fisica;

2.  per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il so-

cio è diverso da persona fisica.

Art. 10 (Recesso del socio)
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Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:

a)     che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b)  che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli sco-

pi sociali.

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla So-

cietà. Gli Amministratori devono esaminarla, entro 60 giorni dalla ricezione.

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministratori devono dar-

ne immediata comunicazione al socio che, entro 60 giorni dal ricevimento

della comunicazione, può ricorrere al tribunale competente.

Il recesso ha effetto, tanto per quanto riguarda il rapporto sociale quanto

per i rapporti mutualistici, dalla comunicazione del provvedimento di acco-

glimento della domanda.

Art. 11 (Esclusione)

L'esclusione può essere deliberata dall’Organo amministrativo, oltre che nei

casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:

a)  che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi so-

ciali, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione;

b)  che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano

dalla legge, dallo statuto, dal regolamento o che ineriscano il rapporto mu-

tualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali;

c)  che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazio-

ni adottate dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali, salva la facoltà

dell’Organo amministrativo di accordare al socio un termine non superiore

a 60 giorni per adeguarsi;

d)  che, previa intimazione da parte degli Amministratori con termine di

almeno trenta giorni, non adempia al versamento del valore delle quote sot-

toscritte o nei pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;

e)  che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa,

senza l'esplicita autorizzazione dell’Organo amministrativo.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al

tribunale competente, nel termine di 60 giorni dalla comunicazione. Lo scio-

glimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti

mutualistici pendenti.

L'esclusione diviene operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a

cura degli Amministratori.

Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunica-

te ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. Le con-

troversie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provvedi-

menti adottati dall’Organo amministrativo su tali materie sono demandate

a decisione del tribunale competente per territorio.

L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di deca-

denza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandata con rice-

vuta di ritorno entro 60 giorni dalla data di comunicazione dei provvedi-

menti stessi.

Art. 13 (Liquidazione)

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente delle
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quote interamente liberate, eventualmente rivalutate a norma del successi-

vo art. 23, comma 4, lett. c),  la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bi-

lancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitata-

mente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore al-

l'importo effettivamente versato e rivalutato.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato,

qualora sussista nel patrimonio della Società e non sia stato destinato ad au-

mento gratuito del capitale ai sensi dell’art. 2545-quinquies, comma 3 del

codice civile.

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio

stesso.

Art. 14 (Morte del socio)

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto

di ottenere il rimborso delle quote interamente liberate, eventualmente riva-

lutate, nella misura e con le modalità di cui al precedente articolo 13.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla

richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea

documentazione, dalla quale risultino gli aventi diritto.

Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla data del decesso

dovranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla Società.

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice

civile.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Società subentrano nel-

la partecipazione del socio deceduto previa deliberazione dell’Organo ammi-

nistrativo che ne accerta i requisiti con le modalità e le procedure di cui al

precedente art. 7. In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi dell’art.

13.

In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rappresentante co-

mune, salvo che il rapporto mutualistico possa svolgersi nei confronti di cia-

scuno dei successori per causa di morte e la Società consenta la divisione.

La Società esprime il proprio apprezzamento con le modalità previste

dall’art. 7.

In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro di uno solo

tra essi, si procede alla liquidazione ai sensi dell’art. 13.

Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsa-

bilità dei soci cessati)

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci dece-

duti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato ri-

chiesto entro i 5  anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio

nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine

suddetto sarà devoluto con deliberazione dell’Organo amministrativo alla ri-

serva legale.

I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 11, lettere b), c), d) ed e), oltre al

risarcimento dei danni ed al pagamento dell’eventuale penale, ove determi-

nata nel regolamento, perdono il diritto al rimborso della partecipazione cal-

colata come sopra.

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rim-
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borso delle quote, del sovrapprezzo, o dal pagamento della prestazione mu-

tualistica e dal rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previ-

ste da apposito regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni mutua-

listiche fornite anche fuori dai limiti di cui all’art. 1243 del codice civile.

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il pa-

gamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il reces-

so o la esclusione hanno avuto effetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta

l’insolvenza della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti

di quanto ricevuto.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società

gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV - SOCI SOVVENTORI

Art. 16 (Soci sovventori)

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, pos-

sono essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della

legge 31.01.92, numero59 .

Art. 17 (Conferimento e quote dei soci sovventori)

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in

natura o crediti, e sono rappresentati da quote trasferibili di valore non infe-

riore ad Euro 500,00 (cinquecento/00) ciascuna.

Art. 18 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)

Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei soci in occasione del-

la emissione dei titoli, le quote dei sovventori possono essere sottoscritte e

trasferite esclusivamente previo gradimento dell’Organo amministrativo.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio

che intende trasferire i titoli, gli Amministratori provvederanno ad indicar-

ne altro gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.

Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all’Organo ammini-

strativo il proposto acquirente e gli Amministratori devono pronunciarsi en-

tro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione.

Art. 19 (Deliberazione di emissione)

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata

con decisione dei soci che devono stabilire:

a)  l'importo complessivo dell'emissione;

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Organo amministrati-

vo, del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle quote emesse;

c)   il termine minimo di durata del conferimento;

d)  i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi at-

tribuiti alle quote, fermo restando che il tasso di remunerazione non può es-

sere maggiorato in misura superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto

per i soci ordinari;

e)  i diritti patrimoniali in caso di recesso.

A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i destinatari delle
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quote che siano anche soci cooperatori, spetta un solo voto.

I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti spet-

tanti a tutti i soci.

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovvento-

ri verranno computati applicando un coefficiente correttivo determinato dal

rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il nu-

mero di voti da essi portati.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della

precedente lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale

sociale a fronte di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costi-

tuito mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra

questo ed il capitale conferito dai soci ordinari.

La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti all’Or-

gano amministrativo ai fini dell'emissione dei titoli.

Art. 20 (Recesso dei soci sovventori)

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il

diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del

conferimento stabilito dalla decisione dei soci in sede di emissione delle

quote a norma del precedente articolo.

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di

ammissione e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori.

TITOLO V - PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 21 (Elementi costitutivi)

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

a)  dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

1) dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati da quote del va-

lore nominale non inferiore ad Euro 25,82 (venticinque e ottantadue cente-

simi). La quota complessiva detenuta da ciascun socio non può essere supe-

riore ai limiti di legge;

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo per il

potenziamento aziendale;

b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'art. 23 e con il valore del-

le quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli ere-

di di soci deceduti;

c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai

soci ai sensi del precedente art. 8;

d)  dalla riserva straordinaria;

e)  da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci e/o prevista per leg-

ge.

Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né durante la vi-

ta sociale né all'atto dello scioglimento della Società.

Art. 22 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari ,  né es-

sere cedute con effetto verso la Società senza l'autorizzazione degli Ammini-

stratori.

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve darne
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comunicazione agli Amministratori con lettera raccomandata, fornendo,

con riferimento all’acquirente, le indicazioni previste nel precedente art. 7.

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere comunica-

to al socio entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione

e la Società deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente che abbia i requisiti

previsti per divenire socio.

Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere motivato.

Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazio-

ne può proporre opposizione al tribunale competente.

Art. 23 (Bilancio di esercizio)

L'esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo provvede alla re-

dazione del progetto di bilancio.

Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione dei soci per l'ap-

provazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero en-

tro 180 giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richie-

dano particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della Società,

segnalate dagli Amministratori nella relazione sulla gestione o, in assenza di

questa, nella nota integrativa al bilancio.

La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla destinazione de-

gli utili annuali destinandoli:

a)  a riserva legale nella misura non inferiore al limite minimo stabilito dalle

vigenti leggi;

b)  al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-

ne di cui all’art. 11 della legge 31.01.92 numero59, nella misura prevista dal-

la legge medesima;

c)  ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizio-

ni previsti dall'art. 7 della legge 31.01.92 numero 59;

d)  ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal co-

dice civile per le cooperative a mutualità prevalente.

La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le

destinazioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili,

oppure a riserve divisibili tra i soci non cooperatori.

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi

ai soci non cooperatori nella misura massima prevista dalla legge per le coo-

perative a mutualità prevalente.

Le decisioni dei soci possono sempre deliberare la distribuzione di utili ai

soli soci finanziatori nella misura massima prevista per le cooperative a mu-

tualità prevalente.

Art. 24 (Ristorni)

L’Organo amministrativo, che redige il progetto di bilancio di esercizio, può

appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, in forma di inte-

grazione salariale e conformemente al disposto della legge numero

142/2001, qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica.

La decisione dei soci in sede di approvazione del bilancio delibera sulla de-

stinazione del ristorno, nel rispetto della normativa vigente, secondo le mo-
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dalità ed i tempi definiti con apposito regolamento approvato avuto riguar-

do, in ogni caso, alla quantità e qualità delle prestazioni professionali e lavo-

rative dei soci.

TITOLO VI - RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 25 (Decisioni dei soci)

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal

presente atto costitutivo, nonché sugli argomenti che uno o più amministra-

tori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti

i soci sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

a)     l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;

b)     la nomina dell’Organo amministrativo;

c)  la nomina nei casi previsti dall’articolo 2477 dei Sindaci e del Presidente

del Collegio sindacale o del revisore;

d)    le modificazioni dell’atto costitutivo;

e)  la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale mo-

dificazione dell’oggetto sociale determinato nell’atto costitutivo o una rile-

vante modificazione dei diritti dei soci.

Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere a), b), c) sono adottate me-

diante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto,

nelle forme di cui all'articolo successivo.

Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere d) ed e), oppure quando lo

richiedono uno o più amministratori o un numero di soci che rappresenta-

no almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci, devono essere adottate

mediante deliberazione assembleare, nelle forme di cui al successivo art. 27.

Art.26 (Decisioni dei soci mediante consultazione scritta o con-

senso espresso per iscritto)

Le decisioni dei soci, ad eccezione di quelle indicate alle lettere d) ed e) del

precedente articolo, sono adottate mediante consultazione scritta, ovvero

sulla base del consenso espresso per iscritto. La decisione sul metodo è adot-

tata dall’organo amministrativo.

Nel caso si opti per il sistema della consultazione scritta, la stessa potrà av-

venire in forma libera, ma dovrà concludersi con la redazione di un apposito

documento scritto, dal quale dovrà risultare con chiarezza:

-     l’argomento oggetto della decisione;

-  il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni

alla stessa conseguenti;

-     l’indicazione dei soci consenzienti;

-  l’indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta degli stessi l’indi-

cazione del motivo della loro contrarietà o astensione;

-     la sottoscrizione di tutti i soci, sia consenzienti che astenuti che contrari.

Nel caso si opti per il sistema del consenso espresso per iscritto dovrà essere

redatto apposito documento scritto dal quale dovrà risultare con chiarezza:

- l’argomento della decisione;

- il contenuto della decisione;

- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni alla

stessa conseguenti.
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Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci i quali entro i

cinque giorni successivi dovranno trasmettere alla società apposita dichiara-

zione, scritta in calce alla copia del documento ricevuto, nella quale dovran-

no esprimere il proprio voto favorevole o contrario ovvero l’astensione, indi-

cando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà o astensione;

la mancanza di dichiarazione dei soci entro il termine suddetto equivale a

voto contrario.

Le trasmissioni previste nel presente comma potranno avvenire con qualsia-

si mezzo e/o sistema di comunicazione che consenta un riscontro della spe-

dizione e del ricevimento, compresi il fax e la posta elettronica.

Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al presente articolo,

se iscritto a libro soci da almeno 90 giorni,  e può esprimere un solo voto se

socio cooperatore o i voti previsti dall'’art. 19 se socio sovventore.

Le decisioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza dei voti at-

tribuibili a tutti i soci.

Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente articolo, dovranno essere

trascritte, senza indugio, nel Libro delle decisioni dei soci.

Art. 27 (Assemblee)

Con riferimento alle materie indicate nelle lettere d) ed e) del precedente

art. 25 e in tutti gli altri casi espressamente previsti dalla legge o dal presen-

te atto costitutivo, oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o

un numero di soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a

tutti i soci, le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante delibera-

zione assembleare nel rispetto del metodo collegiale.

La convocazione dell’Assemblea deve effettuarsi mediante avviso da comu-

nicarsi con lettera raccomandata (anche consegnata a mano) o a mezzo

e-mail via P.E.C. e da affiggersi presso i locali della sede sociale, almeno 8

giorni prima dell’adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo (nella se-

de sociale o altrove purché in Italia), la data e l’ora della prima e della secon-

da convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello della

prima.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si re-

puta validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i so-

ci con diritto di voto e la maggioranza degli Amministratori e dei Sindaci ef-

fettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla di-

scussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informa-

to.

Art. 28 (Costituzione e quorum deliberativi)

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano

presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al vo-

to.

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque

sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli oggetti po-

sti all'ordine del giorno.

Art. 29 (Votazioni)

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano,
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salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, ma po-

tranno avvenire anche per acclamazione.

Art. 30 (Voto)

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro

dei soci da almeno 90 giorni e che non siano in mora nei versamenti delle

quote sottoscritte.

Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua parteci-

pazione.

Per i soci sovventori si applica il precedente art. 19, secondo comma.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente

all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scrit-

ta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla mede-

sima categoria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Amministra-

tore o dipendente come disposto nell’art. 2372 del codice civile.

Ciascun socio non può rappresentare più di un altro socio.

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell’Assemblea an-

che dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini entro il secon-

do che collaborano all’impresa.

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bian-

co.

Art.31 (Assemblea straordinaria)

L’assemblea straordinaria delibera:

Sulle modificazioni dello statuto;1)

Sulla nomina, sostituzioni, e poteri dei liquidatori;2)

Su ogni altra materia attribuitale dalla legge;3)

Sull’emissione degli strumenti finanziari ai sensi dell’articolo 20 del4)

presente statuto

Arti.32 (Modalità di convocazione)

Il Consiglio di Amministrazione convoca le assemblee ordinarie e straordi-

narie mediante avviso contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data, l’ora

della prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata almeno 24

ore dopo la prima.

L’avviso è inviato per lettera raccomandata o comunicazione via fax o altro

mezzo idoneo a garantire la prova del ricevimento da parte di ciascun socio

avente diritto di voto e del rappresentante comune di ciascuna categoria di

strumenti finanziari privi del diritto di voto, ovvero a mezzo pubblicazione

sulla Gazzetta Ufficiale o su un giornale di diffusione nazionale o locale al-

meno 8 giorni prima dell’adunanza.

Il Consiglio di Amministrazione può, a sua discrezione e in aggiunta a quel-

la obbligatoria stabilita nel secondo comma, usare qualunque altra forma di

pubblicità diretta a meglio diffondere fra i soci l’avviso di convocazione del-

le assemblee.

Art.33 (Costituzione dell’assemblea dei soci e validità delle deli-

berazioni)

Hanno diritto di voto nell’Assemblea i soci iscritti nel libro dei soci da alme-

no novanta giorni dalla data di convocazione, che siano in regola con i versa-
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menti dovuti a qualsiasi titolo alla Cooperativa e nei confronti dei quali non

sia stato avviato il procedimento di esclusione; i soci con minore anzianità

di iscrizione possono presenziare all’Assemblea, senza diritto di intervento e

di voto.

Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni possedute. Al so-

cio persona giuridica possono essere attribuiti fino ad un massimo di cinque

voti in relazione all’ammontare della partecipazione sottoscritta e/o al nu-

mero dei propri associati o soci.

L’assemblea è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la pre-

senza, diretta o per delega, di tanti soci che rappresentino almeno la metà

più uno dei voti spettanti a tutti i soci con diritto di voto; in seconda convo-

cazione l’assemblea delibera sugli oggetti che avrebbero dovuto essere trat-

tati nella prima qualunque sia il numero dei soci presenti.

I soci intervenuti che riuniscano un terzo dei voti rappresentati nell’Assem-

blea, se dichiarano di non essere sufficientemente informati sugli oggetti po-

sti in deliberazione, possono chiedere che l’Assemblea sia rinviata a non ol-

tre cinque giorni; questo diritto non può esercitarsi che una sola volta per lo

stesso oggetto.

L’assemblea ordinaria e straordinaria delibera a maggioranza assoluta dei

voti presenti e rappresentati.

L’assemblea è presieduta dal Presidente della Cooperativa, il quale verifica

la regolarità della costituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei pre-

senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; svolge le

funzioni di segretario il Consigliere o il dipendente della Cooperativa desi-

gnato dal Presidente; l’assistenza del segretario non è necessaria quando il

verbale dell’assemblea è redatto da un notaio.

Le deliberazioni dell’ Assemblea devono constare dal verbale, redatto senza

ritardo e sottoscritto dal Presidente e dal segretario, che deve consentire,

per ciascuna votazione ed anche per allegato, l’identificazione dei soci, aste-

nuti o dissenzienti e nel quale devono essere riassunte, su richiesta dei soci,

le dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno. In particolare, ciascun socio

astenuto o dissenziente, su richiesta del Presidente, ha l’onere ai fini della e-

ventuale impugnativa della delibera e quindi della identificazione della sua

dichiarazione di voto, di compilare gli appositi allegati predisposti e messi a

disposizione dalla Cooperativa. Il verbale dell’Assemblea straordinaria è re-

datto da un notaio.

Art.34 (Deroghe al voto per testa)

Per i soci finanziatori si applica l’articolo 20 del presente statuto.

Per i soci speciali si applica l’articolo 6 del presente statuto.

Art.35 (Rappresentanza nell’Assemblea dei soci)

I soci cooperatori che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire perso-

nalmente all’assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante

delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto, esclusi gli am-

ministratori, i componenti dell’organo di controllo ed i dipendenti sia della

Cooperativa che di società da questa controllate. Ad ogni socio non possono

essere conferite più di cinque deleghe.

I soci finanziatori possono conferire delega alle condizioni e nei limiti di cui

all’art. 2372 c.c.
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Art.36 (Assemblee separate)

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2540 c.c., la Coo-

perativa istituisce le assemblee separate.

Il Consiglio di Amministrazione convoca le assemblee separate nei modi e

termini previsti per l’assemblea generale. Il termine di preavviso deve esse-

re rispettato per la prima assemblea separata.

Allo scopo di facilitare la partecipazione dei soci e, conseguentemente, la

convocazione e lo svolgimento delle assemblee separate, i soci della Coope-

rativa sono raggruppati in Sezioni, in particolare avendo riguardo alle zone

ove esistano sedi secondarie o unità locali. Tali sezioni potranno essere crea-

te anche in zone prive delle strutture suddette, quando per numero di soci

ed importanza di attività sia ritenuto opportuno per il funzionamento della

Cooperativa.

Ciascuna sezione non può essere formata con un numero inferiore a 100 so-

ci. Qualora il numero di soci di una sezione si riduca al di sotto della soglia

sopra stabilita, il consiglio di amministrazione provvede ad assegnare i soci

alla sezione più vicina.

Tutte le norme previste per lo svolgimento dell’assemblea generale, ordina-

ria o straordinaria, si applicano alle assemblee separate.

Ogni assemblea separata delibera sulle materie che formano oggetto dell’as-

semblea generale e nomina i delegati all’assemblea generale, in conformità

con i criteri stabiliti da apposito regolamento. In ogni caso, nell’assemblea

generale deve essere assicurata la proporzionale rappresentanza delle mino-

ranze espresse dalle assemblee separate.

Tutti i delegati debbono essere soci.

Rimane fermo il diritto dei soci che abbiano partecipato all’assemblea sepa-

rata di assistere all’assemblea generale.

Art. 37 (Presidenza dell’Assemblea)

L'Assemblea è presieduta dall’Amministratore unico o dal presidente

dell’Organo amministrativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in as-

senza anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col vo-

to della maggioranza dei presenti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del

segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

Art. 38 (Amministrazione)

La Società è alternativamente amministrata, con scelta da adottarsi dalla de-

cisione dei soci al momento della loro nomina, da un Amministratore unico

o da un Consiglio di Amministrazione.

Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un Consiglio di Ammini-

strazione, lo stesso sarà composto da un numero di Consiglieri variabile da

tre a cinque, ed il loro numero sarà determinato di volta in volta prima

dell’elezione.

L’Amministratore unico o la maggioranza dei componenti il Consiglio di

Amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indica-

te dai soci cooperatori persone giuridiche.

L’Organo amministrativo può essere rieleggibile e non può essere nominato

per un periodo superiore a 3 esercizi e scade alla data nella quale la decisio-

ne dei soci approva il bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica.
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Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice presidente.

Art. 39 (Compiti degli Amministratori)

Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la gestione della

Società, esclusi solo quelli riservati alla decisione dei soci dalla legge.

Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie attribuzioni, ad ec-

cezione delle materie previste dall’art. 2381 del codice civile, dei poteri in

materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che

incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi compo-

nenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi compo-

nenti, determinandone il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di eserci-

zio della delega. Ogni 120 giorni gli organi delegati devono riferire agli Am-

ministratori e al Collegio sindacale sul generale andamento della gestione e

sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo,

in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dal-

le sue controllate.

Art. 40 (Convocazioni e deliberazioni)

L’Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle qua-

li vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da al-

meno un terzo degli Amministratori.

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo raccomandata, fax o a mezzo

e-mail via P.E.C. da spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanza e,

nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che gli Amministratori ed i

Sindaci effettivi ne siano informati almeno un giorno prima della riunione.

Le adunanze dell’Organo amministrativo sono valide quando vi intervenga

la maggioranza degli Amministratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

Art. 41 (Integrazione del Consiglio)

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri

provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica

devono ricorrere alla decisione dei soci per la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta dell’Amministratore unico o di tutti gli

Amministratori, il ricorso alla decisione dei soci deve essere fatto d’urgenza

dal Collegio sindacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli

atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza del Collegio sindaca-

le, l’Amministratore unico o il Consiglio di Amministrazione è tenuto a fari

ricorso alla decisione dei soci e rimane in carica fino alla sua sostituzione.

Art. 42 (Compensi agli Amministratori)

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Ammini-

stratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. Spetta al Consi-

glio, sentito il parere del Collegio sindacale, determinare il compenso dovu-

to agli Amministratori, tenendo conto dei particolari compiti attribuiti ad al-

cuno di essi.

Art. 43 (Rappresentanza)

L’Amministratore unico o il presidente dell’Organo amministrativo hanno
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la rappresentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. L’Ammi-

nistratore unico o il Presidente perciò sono autorizzati a riscuotere, da pub-

bliche amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi

titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.

Essi hanno anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti atti-

ve e passive riguardanti la Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e

amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attri-

buiti spettano al Vice presidente.

L’Amministratore unico o il Presidente, previa apposita delibera dell’Orga-

no amministrativo, potrà conferire speciali procure, per singoli atti o catego-

rie di atti, ad altri Amministratori oppure ad estranei, con l’osservanza delle

norme legislative vigenti al riguardo.

Art. 44 (Collegio sindacale)

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2543, comma 1,

c.c., la Cooperativa procede alla nomina del Collegio sindacale, composto da

tre membri effettivi e due supplenti eletti dall’assemblea-

Il Collegio sindacale è costituito da revisori contabili iscritti nel registro isti-

tuito presso il Ministero della Giustizia.

La nomina di un membro effettivo e di un membro supplente è riservata ai

sensi dell’articolo 2543 c.c. ai soci finanziatori. L’assemblea nomina il presi-

dente del consiglio stesso.

I sindaci durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea con-

vocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica.

Essi sono rieleggibili.

Il Collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto,

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare sull’a-

deguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato

dalla cooperativa e sul suo concreto funzionamento.

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche indivi-

dualmente ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di

chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento a società con-

trollate, sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. Pos-

sono scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società con-

trollate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed all’andamen-

to generale dell’attività sociale.

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i sin-

daci, sotto la propria responsabilità ed a proprie spese possono avvalersi di

propri dipendenti e ausiliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una

delle condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 2399,c.c. L’or-

gano amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti dei

sindaci l’accesso a informazioni riservate.

I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del  bilancio di eserci-

zio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo

mutualistico e sulla sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.

Il Collegio sindacale esercita anche il controllo contabile ai sensi degli artico-

li 2409- bis e seguenti del cod. civ.

Art.45 (Controllo contabile)
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Il controllo contabile è esercitato da un revisore contabile ai sensi degli arti-

coli 2409 – bis e seguenti del cod. civ. quando non sia stato nominato il Col-

legio sindacale.

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta giorni dalla co-

municazione inviata mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno,

può attivare le procedure arbitrali di cui all’articolo 45.

Art.46 (Clausola di conciliazione ed arbitrale)

Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti sociali, comprese quelle re-

lative alla validità delle delibere assembleari, promosse da o contro i soci, da

o contro la società, ivi comprese quelle relative ai rapporti con gli organi so-

ciali, dovranno essere oggetto di un tentativo preliminare di conciliazione,

secondo il Regolamento del servizio di conciliazione della Camera di Com-

mercio di Torino, con gli effetti previsti dagli artt. 38 ss d. lgs. 5/2003.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D.lg. 17 gennaio

2003, numero 5.

TITOLO VII - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 47 (Scioglimento anticipato)

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più

Liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 48 (Devoluzione patrimonio finale)

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante

dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventual-

mente rivalutato a norma del precedente art. 23, lett. c);

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione,

di cui all’art. 11 della legge 31.01.92 numero 59.

TITOLO VIII - DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 49 (Regolamenti)

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per discipli-

nare i rapporti tra la Società ed i soci determinando criteri e regole inerenti

lo svolgimento dell’attività mutualistica, l’Organo amministrativo potrà ela-

borare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazio-

ne dell’Assemblea dei soci con le maggioranze previste per le modifiche sta-

tutarie. Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l’ordinamento e le

mansioni dei Comitati tecnici se verranno costituiti.

Art. 50 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devolu-

zione)

Si riepilogano i requisiti delle cooperative a mutualità prevalente ex art.

2514 C.C. recepiti, a tutti gli effetti di legge, nel presente statuto:

* divieto di distribuzione di dividendi in deroga all’art. 2514, comma 1, lett.

a, C.C.;

* divieto di remunerazione degli eventuali strumenti finanziari dei soci coo-

peratori in deroga all’art. 2514, c.1, lett.b, C.C.;
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* divieto di distribuzione di riserve ai soci cooperatori ai sensi dell’art. 2514,

c.1, lett.c, C.C.;

* obbligo di devoluzione del patrimonio netto residuo ai sensi dell’art. 2514,

c.1, lett.d, C.C..

I principi in materia di remunerazione del capitale e degli strumenti finan-

ziari, di riserve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e di devo-

luzione di una quota degli utili annuali ai fondi mutualistici per la promozio-

ne e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e devono essere di fat-

to osservati.

Art. 51 (Rinvio)

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di

legge sulle società cooperative a mutualità prevalente.

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile contenente la “discipli-

na delle società cooperative”, a norma dell’art. 2519 si applicano, in quanto

compatibili, le norme delle società a responsabilità limitata.

In originale sottoscritto:

Nicola Mellano

Paolo Marengo Notaio
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 Copia su supporto informatico conforme all'originale del do-

cumento su supporto  cartaceo da registrare in termine, ad

uso invio telematico ai sensi ai sensi dell'art. 23,  commi

3, 4 e 5 del D.Lgs. 82/2005.

Esente da Bollo ai sensi dell'articolo 19 tabella allegato B

D.P.R. 26/10/72 N. 642.

Cuneo, 19 aprile 2016
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